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Sito 01 - Bergamo Scarlasso (H11B21006730001_01)

Due tombe ad incinerazione de V secolo a.C. (Golasecca III A) rinvenute nell'Ottocento.



Sito 02 - Dalmine Torre Stuardi (H11B21006730001_02)

La Torre Stuardi faceva parte di un edificio ben più articolato, definito "villa" nel XV secolo.



Sito 03 - Dalmine Chiesa di S. Giorgio (H11B21006730001_03)

Elencata tra le chiese della Pieve di S. Giovanni di Pontirolo in una bolla papale (Adriano V) del 1155, venne acquisita nel 1498
dai canonici lateranensi del convento di S. Spiritoin Bergamo.



Sito 04 - Roggia Colleonesca (H11B21006730001_04)

La Roggia Colleonesca è un canale artificiale realizzato nella seconda metà del XV secolo. che nasce nell'attuale via Casalino a
Bergamo, prelevando le acque dal corso della Roggia Morlana. Dopo la derivazione scorre in direzione sud-ovest attraversando il
Borgo San Leonardo e poi via Moroni. Da qui prosegue costeggiando la SP 525, spesso tombinata o in in alveo cementificato
verso sud-ovest, attraversando il quartiere di Grumello del Piano, ill territorio di Lallio dove si in due rami secondari: la Coda
Colleonesca e la Colleonesca di Osio.



Sito 05 - Osio Sotto Santuario della Madonna della Scopa (H11B21006730001_05)

L'attuale santuario sorgenel logo dove nel Quattrocento era presente una cappella votiva, i cui resti sono stati rinvenuti in uno
scavo del 1902.



Sito 06 - Dalmine Chiesa di S. Michele Arcangelo (H11B21006730001_06)

Una chiesa intitolata a San Michele Arcangelo viene menzionata nella bolla pontificia del 1155 del papa Adriano IV appartenente
all'arcidiocesi di Milano e alla plebania di Pontirolo. Ricostruita nel Settecento e intitolata all'Arcangelo Michele, subì un importante
restauro nella prima metà del Novecento.



Sito 07 - Verdellino Casa parrocchiale (H11B21006730001_07)

Nella facciata posteriore della casa parrocchiale di Verdellino, nel 1888 fu osservato un frammento di epigrafe murato, che
menziona la nota famiglia degli Statii. Nell'epigrafe si legge: STATI.../VAR...



Sito 08 - Verdello via della Libertà (H11B21006730001_08)

Tomba tardo romana databile al IV secolo d.C.



Sito 09 - Verdello Stallo d'Ovidio (H11B21006730001_09)

Tra il 2007 e il 2008 indagini preliminai hanno permesso di individuare, su una superficie di 1400 metri quadrati, i resti di strutture
murarie genericamente riferibili a un periodo compreso fra basso medioevo ed epoca rinascimentale.



Sito 10 - Verdello Villa Gavazzi-De Bartolomeis (H11B21006730001_10)

Nel 2005, durante i lavori all'interno del parco della villa, furono rinvenuti numerosi frammenti ceramici e di laterizi, evidenze
successivamente interpretate come pertinenti a una necropoli.



Sito 11 - Verdello via Castello (H11B21006730001_11)

Lavori di demolizione preliminari a nuove attività edilizie hanno asportato alcune murature, verosimilmente pertinenti al castello di
Verdello.



Sito 12 - Chiesa di San Pietro alla Salvagna (H11B21006730001_12)

L'edificio è stato costruito nel 1563, custodisce un ciclo pittorico di Gian Paolo Cavagna.



Sito 13 - Santuario della Beata Vergine dei Campi (H11B21006730001_13)

L'edificio sorge dove nel XII secolo venne costruita un'edicola in onore della Vergine. Il santuario è stato successivamente
ampliato nel XVI secolo, nel XIX secolo e ancora nel secolo scorso, quando sono stati annessi anche altri corpi di fabbrica.



Sito 14 - Chiesa della Beata Vergine Immacolata e San Vittore (H11B21006730001_14)

La presenza di una chiesa intitolata a san Vittore martire è citata già nel 875 in un lascito testamentario. Nel 1575 la chiesa è
descritta negli atti della visita pastorale di san Carlo Borromeo. L'edificio venne più volte nel tempo modificato e ampliato, fino al
completo rifacimento e con la costruzione della torre campanaria su progetto dell'architetto Antonio Preda dal 1850 e alla completa
ristrutturazione con rifacimento della pavimentazione e degli impianti nel secolo scorso.



Sito 15 - Bergamo Guerrazzi 2022 (H11B21006730001_15)

Indagini archeologiche preventive alla realizzazione di quattro palazzine a destinazione residenziale e servizi hanno permesso di
rilevare l'assenza di evidenze archeologiche nell'area.



Sito 16 - Osio Sotto paleoalveo (H11B21006730001_16)

Traccia evidente, di spessore variabile tra i 25 e i 50 metri di larghezza, con andamento sinuoso a meandro. La posizione, la forma
e le dimensioni portano con sufficiente certezza a ritenerlo un meandro morto pertinente a un paleoalveo, il cui alto
geomorfologico è ancora testimoniato nella microtoponomastica catastale di età napoleonica (Dosso, Dosso di sopra).



Sito 17 - Bergamo paleoalveo (H11B21006730001_17)

Traccia evidente, di spessore variabile tra i 25 e i 30 metri di larghezza, con andamento sinuoso a meandro orientato verso est. La
posizione, la forma e le dimensioni portano con sufficiente certezza a ritenerlo un meandro morto pertinente a un paleoalveo,
probabilmente relativo all’antico corso del Morla. Il fosso ancora attivo delimitato da siepi è ben riconoscibile nel volo IGM 1954.



Sito 18 - Bergamo (H11B21006730001_18)

Si tratta di due distinte tracce, chiaramente visibili in diversi fotogrammi. La prima, a sud-ovest, e una seconda a nord-est. Le
tracce, con uno spessore medio di 15 metri, sembrerebbero delimitare un’area rettangolare di circa 200 x 130 metri. La regolarità
delle tracce sembrerebbe essere interrotta dal paleoalveo del Morla. Si tratta di anomalie di incerta interpretazione che, tuttavia,
data la loro regolarità, sembrerebbero riconducibili a un’origine antropica. Le ricognizioni autoptiche non hanno riscontrato evidenti
indicatori archeologici a causa della scarsa visibilità dei suoli.



Sito 19 - Tracce centuriazione romana (H11B21006730001_19)

Tracce della centuriazione romana



Sito 20 - Dalmine Guzzanica (H11B21006730001_20)

La cascina presente nel centro abitato di Guzzanica rimanda verosimilmente alle strutture del Castello di Guzzanica, attestato dal
X secolo. Nella cartografia storica (MAPIRE) si evincechiaramente l’articolazione dell’antico abitato e attraverso ricognizione
autoptica è stato possibile riconosce nell’attuale cascina una situazione architettonica pluristratificata con alcune murature di
chiara origine medievale. Questo contesto risulta di particolare interesse in quanto rappresenterebbe una evoluzione abbastanza
nota in letteratura, ovvero cascine che inglobano strutture fortificate di fine X-XI secolo, a loro volta spesso realizzate su
precedenti insediamenti altomedievali.



Sito 21 - Bergamo San Lorenzo tombe (H11B21006730001_21)

Sepolture di epoca altomedievale, forse longobarda, provenienti dal territorio a sud-ovest di Colognola. Le tombe, vennero
rinvenute in occasione della realizzazione della bretella stradale che si dirama dalla tangenziale a nord di Grumello per continuare
e sud e a sud-ovest dell’abitato di Colognola. L’area funeraria venne verosimilmente individuata in occasione dello scavo del
sottopassaggio realizzato in corrispondenza della ferrovia, nel campo denominato “S. Lorenzo”, toponimo esistente nei catasti
napoleonici.



Sito 22 - Lallio Chiesa di San Bernardino (H11B21006730001_22)

La chiesa fu costruita nel 1450 grazie alle volontà testamentarie del giovane Eustacchio Licini detto Cacciaguerra. La chiesa
originariamente era collocata in aperta campagna, in uno spazio prettamente agricolo. Nel 1532 furono costruite le cappelle
laterali, che unitamente alla facciata e al presbiterio furono decorate con gli affreschi da Gerolamo Colleoni. Nella seconda metà
del XVI secolo le pitture furono realizzate da Cristoforo Baschenis il Vecchio con le raffigurazioni delle sibille, dei profeti e dei santi
nei sottarchi. Il campanile e la decorazione della chiesa con gli affreschi delle Storie di Maria vennero ultimati nel 1606.
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